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Cuneo,  16 novembre 2015
SCRITTORINCITTA’ 2015 - XVII edizione
Gli incontri per le scuole
Oltre 9000 i bambini e i ragazzi che grazie a scrittorincittà hanno potuto conoscere autori, artisti e illustratori in oltre 70 gli appuntamenti rivolti alle scuole: è un privilegio che una città piccola come Cuneo possa offrire ai suoi studenti occasioni così uniche di crescita culturale, opportunità così variegate di confronto con i più scottanti tempi di attualità e spazi così numerosi di riflessione insieme ai grandi personaggi nazionali ed europei.
Gli eventi sono cominciati sin dal primo mattino di mercoledì con un divertente spettacolo di Marina Berro della Compagnia Il Melarancio, che ha raccontato la storia di maga Lucia e dei suoi incantesimi con le forme geometriche per poi proseguire con un intenso programma nei giorni successivi.
Giovedì 12 novembre gli alunni delle superiori hanno incontrato: Manlio Milani, presidente dell’associazione dei familiari delle vittime di piazza della Loggia, che insieme all’avvocato Andrea Vigani, ha trattato il tema degli anni di piombo, raccontando la difficile situazione di chi sente il dovere di testimoniare e di ricercare la verità; lo scrittore e giornalista Claudio Magris che, partendo dal suo ultimo libro Non luogo a procedere si è occupato di guerra, violenza, responsabilità individuale e ancora ricerca della verità; Alessandro Mari in un intenso incontro sul tema delle emozioni e della comprensione reciproca, della necessità di relazioni sincere. I più piccoli invece hanno ascoltato le storie di Laura Walter, Fabrizio Altieri, Sualzo e Silvia Vecchini, Tommaso Percivale, Eva Rasano, Anna Cerasoli, Tony Ross, del divertentissimo papà del mostro peloso, Pef, hanno assistito alle spettacolari evoluzioni grafiche di Gek Tessaro ed hanno potuto approfondire il tema così attuale delle problematiche ambientali legate all'ILVA di Taranto insieme a Miriam Dubini.
Venerdì 13 novembre si è iniziato con due autori stranieri di grande fama: la spagnola Elvira Lindo, autrice delle divertentissime storie del personaggio Manolito e l' inglese Aidan Chambers che ha catturato l'attenzione dei ragazzi, parlando in videoconferenza sul tema dell'importanza e del valore profondo della lettura e della narrazione.
Un altro autore inglese, Tony Ross, è stato protagonista di ben tre eventi per i più piccoli, coinvolti in storie entusiasmanti raccontate e disegnate su grandi fogli bianchi con grande maestria. Al cinema Monviso si sono alternati il cantastorie Stefano Bordiglioni per i più piccoli e lo storico Alessandro Barbero, che ha catturato l'attenzione degli alunni della scuole superiori con le storie, gli aneddoti e le curiosità sul periodo storico di Solimano il Magnifico, mentre in sala Falco è stato il fumetto a essere protagonista, insieme al suo “papà”, Silver, autore del famoso lupo blu.
Molti altri autori hanno raccontato i loro libri e la loro esperienza di scrittori: Elisa Mazzoli, Lorenzo Clerici, Elisabetta Pica, Erminia Dell'Oro, Anna Parola, Silvia Bonanni e il travolgente Luigi dal Cin, che come già gli anni passati ha coinvolto il pubblico in un continuo crescendo di storie e battute esilaranti. 
A conclusione di questa variegata e ricchissima proposta per le scuole, gli eventi del sabato. Sullo spinoso tema dell'autismo si è incentrato l'appuntamento con Beatrice Masini e Vittoria Facchini, mentre di un'altra problematica attuale si è parlato con Vichi De marchi, autrice di un interessante libro sulla fame nel mondo, che ha spigato ai ragazzi quali sono le condizioni sociali dei paesi dove si muore di fame, ha fornito dati aggiornati e precisi e ha suggerito piccoli gesti e piccoli soluzioni che ognuno può intraprendere per fare il suo piccolo di fronte a questa immane tragedia.
Al Monviso hanno trovato sede prima un incontro con Guido Sgardoli il quale con Il giorno degli eroi ha affrontato il periodo storico della Prima Guerra Mondiale e poi un evento a tema scienza con il fisico delle particelle Marco Delmastro.
In coda al festival, lunedì 16, ancora due importanti appuntamenti per le scuole superiori e due rivolti ai più piccoli che sono stati coinvolti in una narrazione itinerante da Gimmi Basilotta, accompagnato, come un pifferaio magico, dal clarinetto di Isacco Basilotta e dalla chitarra di Francesco Rista.
Al cinema Monviso Gherardo Colombo ha coinvolto i ragazzi in una interessante lezione su un periodo che sembra lontanissimo: quello di tangentopoli, che il magistrato ha spiegato ai ragazzi nei suoi meccanismi politici e criminali, raccontando anche come le indagini siano state condotte e come si arrivò a scoperchiare un sistema e una mentalità diffusa a tutti i livelli e in tutti gi ambiti della politica, dell'amministrazione pubblica e dell'economia italiana. Il fenomeno di Mani Pulite, della P2, della massoneria, la strage di piazza Fontana della stazione di Bologna e di piazza della Loggia, è sconosciuto ai ragazzi di oggi ma ”sarebbe necessario sapere da dove veniamo per poter fare le scelte giuste nel presente” ha detto il magistrato.
Eppure i fatti politici e giudiziari dei primi anni Novanta hanno condizionato fortemente la politica degli anni successivi ed ebbero una risonanza mediatica e sociale di grandissima rilevanza, tanto che per almeno due anni e mezzo Mani Pulite occupò le prime pagine degli organi di comunicazione. 

Successivamente il matematico Piergiorgio Odifreddi, invitato dagli studenti che fanno parte del periodico 1000Miglia, sollecitato dalle domande dei ragazzi, ha spiegato con grande semplicità e immediatezza concetti matematici complessi. Il matematico è così partito dall'analisi del numero 65,  corrispondente alla sue età, e poi ha proseguito argomentando sull'istintività dei primi quattro numeri e sull'applicazione dei numeri alle scienze biologiche, mediche e a discipline umanistiche che, con l'inserimento di formule matematiche volte a definire concetti teorici, stanno così diventando scientifiche.
Poi ha affrontato una lunga dissertazione sulle categorie metafisiche, andando a spiegare come  sono nati le entità e i concetti metafisici, per poi sconfinare addirittura in un discorso sulla musica e sull'impegno politico e sociale di alcuni cantanti degli anni Settanta, a testimonianza e conferma dalla ecletticità che caratterizza da sempre il matematico cuneese; 
Con il grande numero e la significativa rilevanza delle proposte offerte agli studenti di ogni ordine e grado, Scrittorincittà si è così di nuovo configurato come un momento di “lezione aperta” davvero di grande importanza per la crescita culturale dei giovani cuneesi.
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